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 Victoria

Moranduzzo,

18 anni non

ancora

compiuti, è

stata insignita

l’altro ieri al

Quirinale del

titolo di Alfiere

del lavoro per

essersi

diplomata con

il massimo dei

voti

 Dall’Istituto

Sacro Cuore è

uscita con la

media del 10 e i

professori le

hanno pure

assegnato la

lode

 Passione per

lamedicina,

studia a

Bolzano

 Della

Valdastico (o

A31nord) si

parla dal 1965.

Un progetto

rimasto però

sempre sulla

carta e mai

concretizzato.

 Il presidente

Maurizio

Fugatti ne ha

proposto

l’uscita a

Rovereto sud:

la giunta ha

votato un

disegno di

legge di

variante al Pup

che allarga il

raggio d’azione

del corridoio
est

 «No

Valdastico

nord» ha

bocciato

questa

variante,

preferendo

l’abbandono

del progetto

CinemaRoma, parte l’iter dello sfratto
Intanto nuovo ricorso al Tar dei gestori contro il progetto della proprietà: «Stabile non legittimo»

TRENTO Il termine ultimo, uffi-
c i a l e , p e r la s c i a r e g l i sp a z i
d e l l a s t o r i c a s a l a s o r t a n e l
1939 è scoccato alla mezzanot-
te di ieri. Tecnicamente servi-
rà an cora qu alc he pas sag gio
dettato dai tempi dell’ufficiale
giudiziario prima che i gestori
del Cinema Roma consegnino
le ch iav i alla pr opr iet à d opo
lo sfratto ricevuto a settembre
20 23. Pr opr io su l rila sc i o, la
f a m i g l i a L a z ze r i d e p o s i te r à
un reclamo contro l’ultima or-
din anz a di sos pen sion e par -
z i a l e d e c i s a d a l T r i b u n a l e .
Contemporaneamente, anche
un nuovo ricorso al Tar. Que-
sta volta contro il progetto che
prevede di trasformare il cine-
ma in appartamenti e 125 po-
sti auto sulla base di una rela-
zione di 48 pagine che defini-
sce «lo stabile non legittimo»
per «abusi vi edilizi» , ma an -
che per altre cri t icità qua li la
vi abi li tà pe r acc ede re al b ox
che passa anche su «parti co-
muni non dichiarate».

Intanto, se mpre dal Tri bu-
nale amm inistrativo s i atten-

de la de cision e sul ri co rso al
din ieg o d ell’ ist anza d i t utela
dell’attività culturale da parte
della Soprintendenza per i be-
ni e attività cultural. Il provve-
dimento è atteso a dicembre.
C on t i n u a du n q ue s u q ue s t i
t r e fr on t i l a b a t ta g li a l eg al e
dei gestori del «Roma», assi-
st it i da gl i a v vo cat i Gi ova n n i
G ri l l o e A n dr e a M an c a, pe r
non spegnere le luci ad un’al-
tra sala dopo l’«Astra» tre an-
ni fa in una città dove, invece,
il c i nema atti ra gli app assio -
nati e chi cerca socializzazio-

si on e ed il iz ia e d « ev id en zi a
pr ob le ma ti ch e i mp or ta nt i» ,
spiega l’avvocato Grillo. «Gra-
vissime criticità presenta l’in-
tervento di d e molizi one e ri-
costruzione il cui titolo edili-
zi o s i è for ma to p er si len zi o
assenso del Comune», si leg-
ge n el l’ im po ne nte re la zi on e
tecnica redatta dagli ingegne-
ri Pao lo Mo nt ag ni , Ma nu el a
Gas taine r e Luca Scan diuzz i.
P r i m a d i p o t e r r e a l i z z a r e
un’opera nuova bisogna atte-
stare che lo stabile sia legitti-
m o e q u e l l o d i C o rs o 3 N o-
vembre non lo sarebbe, sono
le co ncl usi oni. «L’ inter ven to
sull’immobile non poteva es-
s er e a s s e nt i to d al C o m u n e ,
n e p p u r e m ed i a n te a p p l ic a -
z i o n e d e l s i l e n z i o a s s e n s o .
Ciò sia per la gravità delle vio-
laz ion i d elle n orme e dili zio-
u r b a n i s t i c h e , s i a p e r l e d i -
chiarazioni non veritiere con-
te nu te n e ll e d o m a n d a » . In -
t a n to , d a o gg i , s i p ro i e t ta i l
film horror «The Substance».

Marzia Zamattio
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Storico Il Cinema Roma di Corso 3 Novembre rischia di chiudere

I comitati noPirubi
bocciano lavariante
Zanotti: «Va abbandonato tutto il progetto»

TRENTO «Illogica», « vuota», «perico-
losa». Il coordinamento No Valdasti-
co Nord boccia su tutti i fronti la va-
ria nte a l P up sul l’alla rgam ento de l
Co rri do io E st pr opo st a da lla m ag -
gi o ra nz a pr ovi n ci al e, e d i r if l es so
pro muove l ’o str uz ion ism o d ell ’o p-
posizione, che sul tema sta paraliz-
za nd o l’au la co n un p li co di q ua si
duemila ordini del giorno.

«Le minoranze stanno facendo un
lavoro importante a difesa dei diritti
dei cittadini» dichiara Pietro Zanot-
t i, p o r t a vo ce d e l co o rd i n a me n to .
Che mette m ano a i num eri, co nte-

stando le previsioni che emergereb-
bero dallo studio di fattibilità asse-
gnato nel 2019 dalla Provincia per il
tracciato con uscita a Rovereto sud.
«Dicono che nel 2026 il traffico vei-
c o l a r e s u l l a s s 4 7 a u m e n t e r à d e l
14,5%, quello pesante addirittura del
19%» spie g a, con i l prolun gamento
della A31 ch e si rende rebbe quin di
n ec e s s a ri o p e r s gr a va re la s t a ta l e
della Valsugana dal flusso di mezzi.
Stime, tuttavia, che a detta di Zanotti
sono «inattendibili»: «Alla maggio-
ranza vogliamo da re la n otizia che,
sec o ndo i num eri de l mi nis tero, il
tr a ffi co vei col are ne l p rim o t rim e-
stre del 2024 è diminuito dell’1% ri-
spetto al primo trimestre del 2019».
Un d ato ev id ente men te na z io nal e,
ma che dimostrerebbe come la poli-
tica ad o gni livello stia andan do in
direzione opposta rispetto al gover-
no provincia le. Osser va Lu igi Casa-
nova, p resid ente d i Mo unta in Wi l-

derness: «M entre l’ Unione e u ropea
sollecita a trasferire parte del traffi-
co pesan te su rotaia, qui siamo an-
co r a f er m i a l la c u lt u r a d e gl i a nn i
Settanta, che legava l’idea di svilup-
po solo alla creazione di nuove stra-
de».

I n s o m m a , p e r i N o Va l d a s t i c o
quello della maggioranza è un «vero
e proprio atto di forza», come lo de-
finisce senza mezzi termini Zanotti,
che no n t iene in co nsid era zio ne i l
giudizio dei sindaci contrari alla va-
ri an te. «U na m ag gi or an za ch e n el
proprio programma elettorale ha di-
chiarato di mettere al centro l’ascol-
to dei territori e ora se ne frega delle
o s s er va z io ni de i te rr i to r i s te ss i , è
ina ccett abi le» a tta c ca Z anott i. Ch e
ripesca l’ultima relazione inviata dal
Cal agli uffici della Provincia, in cui i
si n d a ci di ch i ar an o c he q ue st a va -
riante al Pup è «a ssolut amente ge-
nerica», «priva dei riferimenti spe -
ci f ic i s u g l i i mp a tt i a m bi en ta l i» e ,
ancora, «non contiene risposte sod-
disfacenti alle osservazioni poste dal
Cal stesso». «I pareri dei territori so-
no stati cestinati — riassume il por-
ta voce — . Ap pr ovare un a va ri a nte
con queste problematiche istituzio-
nali rischia di far adottare un docu-
men to di p rogra mmazi one territo-
riale che si presterebbe facilmente a
dei ricorsi. Si sta portando avanti un
capriccio di alcuni a tutti costi, con-
tro anche alle evidenze messe in lu-
ce dai territori».

Tra queste il rischio idrogeologico
per alcune aree già soggette a frane e
il te ma d e ll a q ua li tà de l l’ar ia , c on
l’ Eu rop a c he h a u lte ri or men te a b-
bassato i li miti dell e p olveri sottil i,
«ma verreb bero anc he int accate le
sorgenti d’acqua e ci sarebbe un pro-
blema di impatto acustico», precisa
G iu l ia n a S pe r an z a. Ti r a q u i n di l e
somme Zanotti: «La maggioranza si
è intesta rdita su un a variante priva
di trasparenza, anziché destinare ri-
sorse per la programmazione di una
mobilità sostenibile. Chiediamo che
venga abbandonato tutto il progetto
di prolungamento dell’A31».

Enrico Pruner
©RIPRODUZIONE RISERVATA

PortavocePietro Zanotti e Giuliana Speranza di «No Valdastico nord»

«Esperienzaunica,
voglioaiutareglialtri»
La trentina tra i 25 nuovi Alfieri del lavoro

TRENTO C’è anche una trentina, Victoria
Moranduzzo, tra gli studenti che l’altro
gi orn o s ono s tat i i nsi gni ti da l p resi -
dente della Repubblica Se rgio Matt a-
rella d e l titolo di «Alfieri del lavoro»,
riconoscimento che viene attribuito a
25 ragazzi e ragazze che si sono distinti
per gli eccellenti risultati scolastici di-
plo man d osi con il mas simo de i voti .
Victoria, diciotto anni ancora da com-
piere, con una grande passione per il
nuoto s incro niz zato e la mus ica, si è
dip lom ata al li ceo d i S c ien ze Uma ne
dell’istituto Sacro Cuore di Trento con
la media del 10 e i professori le hanno

a nc h e a s se g n a to l a l od e . H a q ui n di
scelto di iscriversi alla facoltà di Medi-
cina e chirurgia in lingua inglese a Bol-
zano, nella se de lo cale del l’Unive r sità
Cattolica del Sacro Cuore. «Avere l’op-
po r tun ità d i inco ntr are il p res ide n te
della Repubblica è stata un’esperienza
unica. Le sue parole mi hanno colpito
molto, sopra ttutto quando ha sottoli-
neato le difficoltà che noi giovani dob-
biamo affrontare nel contesto del mer-
cato del lavoro. Il suo appello a “pren-
dersi il futuro con responsabilità e im-
p e g n o ” m i h a p o r t a t a a r i f l e t t e r e
su ll’ imp or tan za d el le n os t re s cel te»,
dice la ragazza originaria del Tesino.

Victoria, come ha ottenuto questi
ottimi risultati scolastici? Un metodo
di studio particolare?

«Il mio metodo si basa soprattutto
su un ascolto attivo durante le lezioni.
Osservo con attenzione il modo in cui
i docenti presentano le tematiche tro-
vando spunti e connessioni che arric-

chiscano la visione d’insieme. Prendo
poi molti appunti che organizzo e rie-
laboro in un secondo momento sfrut-
tando questo lavoro come un’occasio-
ne per consolidare quanto appreso».
Com’è riuscita a conciliare lo studio

con i suoi tanti interessi?
« H o s e m p r e c e r c a t o d i p o r t a r e

avanti i miei interessi con lo stesso im-
pe gno ch e m ette vo ne l lo st udi o. Ho
praticato danza classica in parallelo al
mio percorso scolastico e poi il nuoto
si nc ron iz za to. L a pa nd em ia h a p ur-
trop p o lim itato l a pos sibi lità di a lle-
narmi ma ho comunque continuato a
dedicarmi al nuoto ogni volta che mi è
s t a t o po s s i b il e . C re d o fe r m a m en t e
ch e bi la nc ia re l o st ud io c on a tt iv it à
extra scolastiche sia fondamentale per
la crescita personale».
Nessuna difficoltà?
«U na è s ta ta r iu sc ire a tr ovare u n

equilibrio tra la preparazione al test di
ammissione all’università con il desi-
de ri o d i vi vere a pp ie no l’es per ie nz a
dell’ultimo anno di scuola e tutto ciò
che accompagna l’esame di maturità».
Perché ha scelto di fareMedicina?
«È una scelta maturata nel corso de-

gli ultimi anni di scuola. La passione
per la medicina è nata dal desiderio di
i n t r ap r e n d e re u n a ca r r i e r a c h e m i
permetta di aiutare le persone nei mo-
menti di difficoltà e vulnerabilità, non
solo attraverso le competenze pretta-
mente m edich e ma a nche a ttraverso
l’empatia e la rassicurazione. Mio fra-
tello, poi, ha scelto questa strada pri-
ma di me: è stato una fonte di grande
ispirazione e un punto di riferimento
importante».
Ha fatto o farà esperienze all’este-

ro?
«Ho avuto l’opportunità di partecipa-

re a viaggi studio in Irlanda e Inghilter-
ra, esperienze che mi hanno permesso
di a pprofondire l a cono scenza del l’in-
glese e di entrare in contatto con cultu-
re diverse. Per il futuro non nascondo il
desiderio di intraprendere tirocini o pe-
riodi di speci a l i z z a z i o n e all’estero, cre-
do che tal i es peri enze po ssan o offr ire
una preziosa opportunità di crescita an-
che in campo professionale».

Paolo Fornasari
©RIPRODUZIONE RISERVATA

LodeVictoria Moranduzzo si è diplomata con la media del 10

La vicenda

ne. «Nel nostro ultimo giorno
u f f i c i a l e a b b i a m o i l t u t t o
es a ur ito p er “Ter ri fi e r 3 ” —
sot tol ine ava ie ri se ra Ma ss i-
mo Lazzeri, ad della Filmax srl
c h e g e st i sc e i l Ro ma — n o i
p r o s e g u i r e m o c o n l a p r o -
gra mmazi one fin o a l l’ul timo
giorno possibile, proprio per-
ché è un s ervizio im portante
per la città, e poi per le 18mila
f i r m e s u C h a ng e . o r g c h e c i
h a n n o s o s t e n u t o p e r n o n
chiuderlo».

Il secondo ricorso al Tar de-
po si ta to co nte st a l a c on ce s -

La scheda

Soccorso alpino

Bambino di 7 anni
scivola dal sentiero:
salvato con l’elicottero

P oteva trasformarsi in
una tragedia
l’escursione di una

famiglia tedesca che si
trovava in vacanza nella
zona della Val di Ledro.
Mamma, papà e figlio di 7
anni stavano affrontando il sentiero che
passa sotto la falesia Regina del lago quando
il piccolo è scivolato, ruzzolando per alcuni
metri. L’allarme è stato lanciato dai genitori
intorno alle 16.30 di ieri. Sul posto è stato
inviato l’elicottero con a bordo il tecnico di
elisoccorso, l’ équipe sanitaria e un
operatore del soccorso alpino della stazione
Val di Ledro. I soccorritori hanno raggiunto il
piccolo escursionista grazie al verricello. Il
bambino, che ha riportato una frattura alla
gamba, è stato elitrasferito all’ospedale Santa
Chiara di Trento. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Lazzeri
«Le
proiezioni
prose-
guiranno
fino
all’ultimo.
Abbiamo il
tutto
esaurito
per
Terrifier 3
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